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SARDEGNA - La conferenza-dibattito con il compagno Birardi 

Ci sono gli strumenti 
per uscire dalla crisi 

Dopo l'intesa autonomistica tra i partiti democratici sono state compiute scelle importanti che adesso occorre tra­
durre in provvedimenti concreti ed immediati - La giunta regionale deve farsi carico della gravità della situazione 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 16 
Crisi nazionale, programmazione In Sardegna, e le proposte dei comunist i >: questo i l tema del l 'af fo l lata conferenza 

promossa oggi nel salone dell 'Enalc Hotel dal Comitato regionale e dal la Federazione comunista d i Cagl iar i . Aprendo II 
dibatt i to — davanti ad un pubblico di operai, g iovani, donne, rappresentanti dei sindacati e dei par t i t i democrat ic i , am­
minis t rator i comunali e provincia l i , giornal ist i ed esponenti del la cul tura — i l segretario regionale del nostro part i to, com­
pagno Mar io R i ra rd i . ha denunciato la gravi tà della cr is i economica i n Sardegna, che investe in modo part icolare le pic­
cole e medie imprese mani fat tur iere, le zone interne e i fondini m inera r i , ma comporta conseguenze pesanti anche nelle 
arce di sviluppo industriale. I l compagno Bi rard i — mot ivando ' e ragioni della mozione comunista con la richiesta d i una 
convocazione straordinar ia dell 'assemblea sarda, fissata poi d a ' presidente Contu per i l 25 gennaio — ha sostenuto l'esigenza 

di una iniziativa concreta del 
la Regione Sarda, in uni tà con 
altre regioni meridionali, per 
concorrere a una soluzione 
positiva della crisi nazionale. 

Gli s t rument i per uscire 
dalla crisi, qui in Sardegna, 
ci sono: delle scelte importan­
ti — come prova l'intesa au­
tonomistica raggiunta t ra i 
parti t i democratici — sono 
s ta te comp.ute. Ma dalle pa­
role bisogna passare ai fatti, 
superando ritardi e difficoltà 
che vengono, in particolare, 
dalla posizione contradditto­
ria della giunta. 

Ne si può pensare — ha 
detto il compagno Birardi — 
che i programmi già definiti 
passano essere avviati e rea­
lizzati all ' interno di una con­
cezione chiusa dell'economia 
isolana. con i soli s t rumenti 
ael bilancio regionale e dei 
piani straordinari , ma vanno 
invece portati avanti nel qua­
dro di un vasto mutamento 
di indirizzi dell'economia ita­
liana. Solo così è possibile 
superare la crisi economica, 
aggravata in questo momento 
dalla crisi di governo. 

Ci troviamo in un periodo 
nel quale si impongono deci­
sioni dei poteri pubblici per 
evitare che le ristrutturazio­
ni aziendali si svolgano con 
la mera logica dei grandi 
gruppi di potere privati. Que­
sti problemi si ripercuotono 
natura lmente anche in Sar­
degna. L« giunta ragionale 
deve farsi interprete della 
gravità della situazione, im­
pegnandosi perché si vada 
ad una soluzione rapida del­
la crisi che abbia al centro 
i problemi reali del paese e 
non le formule di governo. 
Questo metodo si è dimostra­
to part icolarmente produttivo 
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fi dito neil' 
Per la prima volta ab­

biamo visto manifestare 
ieri per le vie di Cagliari 
— assieme agli altri lavo­
ratori in lotta per conser­
vare il posto - - i dipen­
denti del Cruai, il fami­
gerato centro regionale un-
tinsctti. Si sa bene che, 
Questo centro, ha fatto 
sempre di tutto, fuorché 
la lotta alle zanzare e agli 
insetti nocivi. Funziona 
tanto mule il carrozzone-
pompa - voti - deinocrittia-
7ii che non riesce da unni 
neppure a portare avanti 
l'ordinaria amministrazio­
ne. Tanto è vero che ti co-
vunie di Cagliari, per la 
lotta alle zanzare, si è ri­
volto l'estate .scorsa ad una 
società romana. Direte: 
perché mai si spendono de­
cine di milioni per l'appal­
to di un servizio che do­
vrebbe essere espletato da 
un ente appositamente co­
stituito con fondi regiona­
li? Misteri del sottobosco 
governativo. 

Si è giunti ormai allo 
stato di cancrena: o il cen­
tro antinsctti viene rifor­
mato, oppure bisogna ta­
gliare senza pietà. 

I comunisti, si intende. 
sono per la democratizza­
zione piena, in modo che 
1 seicento lavoratori dipen-

Rcpulisti 
nel carrozzone 

denti del Crani siano posti 
nelle condizioni di fare il 
loro dovere e di non ver­
gognarsi di prendere la 
busta puga ogni fine mese. 

Quindi, chiarezza e lu­
cidità nell'azione e nelle 
deciòiont vuol dire metter­
si al di fuori della logica 
corporativa inserendosi 
con intelligenza e lu buona 
fede necessaria, nel movi­
mento che oggi si batte 
per far cambiare davvero 
le cose. 

In altre parole, non ci 
devono essere più dei 
carrozzoni zeppi di galop­
pini ai quali viene assicu­
rato lo stipendio (talvolta 
abbondante) per una atti­
vità che non è utile alla 
società isolana, ma è uti­
lissima al notabile demo­
cristiano. 

Finora i carrozzoni han­
no retto, ma col 15 giu­
gno la musica è cambia­
ta. Oggi la musica è quel­
la suonata dai lavoratori e 
dalla gente onesta che — 
diciamolo francamente — 
ne Ita le scatole piene dei 
fannulloni e degli intrigan­
ti. dei notabili e dei loro 
servi, e si batte perché 
il repulisti si faccia dav­
vero, e non rimanga una 
promessa vaga scritta su 
pezzi di carta senza valore. 
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in Sardegna, dove tut te le 
conquiste più significative so­
no s ta te realizzate in un cli­
ma di confronto e di intesa 
t ra le forze politiche e socia­
li autonomistiche. 

Ogni qualvolta questo rap­
porto è stato disatteso — ha 
aggiunto il segretario regio­
nale del PCI — si è tornat i 
alla politica dei rinvii, delle 
lottizzazioni t ra le correnti 
e gruppi di potere, e si è 
annullato un periodo di pro­
ficuo lavoro. 

I comunisti sardi lavorano 
perché si saldi l'unità a t torno 
ai temi della rinascita isola­
na e della politica per il Mez­
zogiorno. In questo quadro — 
confermando l 'orientamento 
più volte espresso dal Consi­
glio regionale e ribadito nel­
l'intesa autonomistica — il 
PCI è del parere che devono 
essere approntat i gli strumen­
ti per la trasiormazione della 
Cassa del Mezzogiorno in a-
genzia tecnica, e allo stesso 
tempo chiede che la ricon­
versione industriale avvenga 
garantendo il mantenimento 
nell ' immediato dei livelli oc­
cupativi. Va però considerata 
in prospettiva un'espansione 
dell'occupazione attraverso il 
consolidamento e l'amplia­
mento dell 'apparato produt­
tivo, in particolare nel Mez­
zogiorno e nei settori trainan­
ti 

II riferimento ai problemi 
nazionali non deve fare igno­
rare i ri tardi con cui la giun­
ta regionale opera in Sarde­
gna. I comunisti hanno cri­
ticato la lentezza nell'utiliz­
zazione dei fondi del quinto 
programma esecutivo, che pu­
re era s ta to presentato come 
s t rumento anticongiunturale, 
e hanno indicato l'esigenza di 
predisporre al più presto i 
primi at t i esecutivi della leg­
ge 268. 

Su questo programma — 
che è poi quello delle gran­
di confederazioni sindacali, 
degli enti locali, delle asso­
ciazioni contadine e delle for­
za sociali produtt ive — i 
comunisti sono impegnati a 
tu t t i i livelli, con la loro or­
ganizzazione e con i loro mi­
litanti , per determinare una 
svolta positiva in Sardegna 
e in Italia. 

E' del tu t to naturale, quin­
di. il sostegno pieno del no­
s t ro par t i to — ha continuato 
il compagno Birardi — allo 
sciopero generale del 20 gen­
naio proclamato dalla Federa­
zione uni tar ia CGIL-CISL-
UITJ. Questa grande giornata 
di lotta dimostra ancora una 
volta come i lavoratori sardi . 
malgrado i duri colpi subiti 
con la disoccupazione e la 
cassa integrazione, sanno 
farsi portatori di un disegno 
complessivo di sviluppo am­
pio e non corporativo. Com­
pito dei poteri pubblici, in 
primo luogo della giunta re­
gionale, è di raccogliere que­
st 'ansia di r innovamento che 
viene dalle masse popolari e 
di t radurla in provvedimenti 
concreti capaci di passare dal­
le parole e dalle promesse 
ai fatti ed olle realizzazioni 
vere. Questo lavoro impone 
l 'unità t ra tu t te le forze po­
litiche democratiche sarde. 
un costruttivo rapporto con i 
poteri locali, e più in generale 
con le regioni meridionali e di 
tu t to il paese. 

Per dare un segno tangibile 
di questa grande tensione, 
che è indispensabile per af­
frontare la crisi attuale, i co-
munisti propongono — h a 

Assemblea a Lamezia con partiti, sindacati e amministratori della zona 

Sollecitata una decisa azione regionale 
per costringere la SIR alle trattata 

Da otto giorni i cantieri dell'azienda occupati dai lavoratori in lotta - Continua lo stillicidio di licenziamenti (in un anno gli addetti sono 
passali da 840 a 595) - Per il Lamelino si va aprendo un capitolo drammatico : 6.000 disoccupati e un ritlusso migratorio sempre più consistente 

A Taranto 
la Beni 
stabili 

minaccia 
sfratti 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 16 

(L. M.) Ancora una grave 
provocazione della Immobi 
liare Beni Stabili nei con 
fronti degli abi tant i della cit 
tà vecchia. La set t imana scor 
sa infatti la Bestat ha in 
viato a tu t t e le famiglie -
che subito dopo il crollo d 
Vico Reale furono sistemate 
perché la loro casa era s ta ta 
dichiarata pericolante, a t t ra 
verso un provvedimento di 
requisizione — negli appar ta 
menti sfitti e vuoti da mesi 
una lettera di sfratto con 
scadenza entro cinque giorni 
nella quale si minaccia a n 
che l ' intervento della magi 
s t ra tura . Il pretesto è che 
dal crollo di Vico Reale e 
lo sgombero forzato delle 
abitazioni pericolanti sono 
trascorsi sei mesi. Si t r a t t a 
— è a tut t i evidente, dal mo 
mento che le stesse condizio­
ni persistono ancora oggi per 
gli abi tant i della Città vec­
chia — di una vera e propria 
intimidazione alla quale va 
data una risposta chiaia e 
allo stesso tempo ferma in 
nanzi tut to da parte dell'Am­
ministrazione comunale che. 
al contrario, tace. 

Migliaia e migliaia di per 
sone infatti non possono es­
sere da un momento all'al­
t ro get ta te per la strada. Ad 
esse — questo deve essere il 
compito dell 'amministrazio­
ne — vti assicurato il sacro­
santo diri t to di avere una 
casa. 

Assemblea 
permanente 
dei degenti 

del « Galateo 
di Lecce 

» 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 16 

(N.d.P.) Sono da oggi in 
assemblea permanente i de­
genti dell'ospedale sanatoria­
le « Galateo » di Lecce. La de­
cisione è stata presa ieri so 
ra dall 'assemblea degli amma­
lati 

Nel dicembre scorso era sta­
ta presentata al Consiglio di 
amministrazione una piatta 
forma rivendicativa, in cui si 
chiedevano un miglioramento 
degli impianti igienici (bagni, 
cucine, corsie), un servizio di 
assistenza psicosociale e del 
pa t ronato , il controllo della 
lista e della qualità degli eie 
menti da par te del comitato 
degenti, la possibilità di una 
seconda colazione, la riapei 
tura della biblioteca, l'abbo­
namento a più quotidiani e 
riviste nazionali e a fogli lo 
cali, il prolungamento di al tre 
qua t t ro ore della erogazione 
del riscaldamento, la riattiva­
zione delle att ività ricreative 
esistenti prima che il sana 
torio passasse sotto il con­
trollo della Regione, una mi 
pliore pulizia dei servizi igie 
mei. Inol tre , in base alla 
legge n. 419 del 6 agosto 1975. 
si chiedeva che nel consiglio 
di amministrazione entrasse 
a far parte , con funzioni con­
sultive. un rappresentante dei 
degenti. 

Queste giuste rivendica/io 
ni venivano disattese dal Con 
siglio di amministrazione del 
« Galateo ». 

Nostro servizio 
LAMEZIA. TERME. 16 

Gli operai che da otto gior­
ni occupano ì cantieri della 
SIR a Lamezia Terme, bat­
tendosi contro ì licenziamenti 
in at to, lottano in primo luo­
go per mutare nella sostanza 
il comportamento dei iespon­
i b i l i del grande complesso 
chimico. Un comportamento 
consolidatosi all 'ombra di 
grandi responsabilità del gu 
verno che ha lasciato carta 
bianca a Rovelli, il quale 
oggi deve essere costretto a 
sedersi al t ivolo delle t rat ta­
tive per dire al sindacato u-
n i t ano e ai lavoratori, con 
quali tempi e con qual: piti 
granimi occupazionali inten­
de recuperare ì ritardi acn i 
mulati nel'.'e.-.ecu/ione degli 
impegni presi e finan na'1 con 
ì denari dello stato. 

E' questa la nclne- ta di 
fondo che è alla b,i--e della 
dura battaglia in cm-^o nella 
area industriale SIR. dove 
dopo uno stillicidio cont.iv.io 
d: manodopera (in un anno 
gli addetti sono pascati da 
840 a 595, ed oggi secondo i 
programmi avrebbero dovuto 
essere 2500) va aprendosi ora 
il capitolo più drammat ' ro . 
t ragicamente vissuto, in una 
zona come il Lametino (C000 
disoccupati, un riflusso in. 
emporio sempre più consi 
sten fe>. rie; licenziamenti m 
inasta e della -.mob'lit.i/'one. 

I 55 operai licenziati dalla 
ditta appaltatr ice edile Raiii 
belli, che ha dichiarato di 
non ricevere ormai ria teni 
no lavori d i eseguire por con 
to della SIR è. come hanno 
riet'o i sindacati CGIL PISI . 
UIL. forse l'ultimo a t to mes­
so in scena della sorietà chi­
mica per portare alle estre 
ni" concernenze una storia di 
inadempienze e d- ritardi ne! 
ia quale Rovelli è prof»-ioni 
sta di s r r c o da niù di cinoii" 
anni . La sbandierata iririu-
str ia ' i iva/ione della p i an i . 
i n f i t n . è divenuta n n i' n "-• 
sa re dodi .inni \m p r e g a t o 
r imasto quasi, se non p?r 

intero, sulla carta, nonostante 
la SIR abbia succi-nato e con 
Unni a siKvhiare ì hnanz.a-
nienti dello stato. 

Di questo i lavoratori di 
sentono ne: cantieri in tut ta 
una miriade di incontri con 
le forze politiche de! comoren-
sorio e con le forze sociali 
della zona, in assemblee apri­
te e democratiche. L'obiettivo 
è essenzialmente, dunque, 
quello di far aprire una trat 
ta t 'va a liwllo n m . ' i n r i v n . 
dalla quale. =cn/.i ombra d: 
dubbio, vendano fuori im­
perni e decr-'oni t o n e r . ' e 
che f a c c i n o r ientrare i p \ in : 
di liceo *i unenti a n n u n c i t i 
d i l l e a ' t re imprese anpi ' . t i 
trioi. lo qua'.!, non rieev ncio 
a" re comme^-e. fanno m pr i-
tica ini ravvedere la nro--oN"i 
va d^\\ comp'e 'a -ni M->.'."a 
.' ono dei eant.ori al mi- - . ino 
e r ' r o il g iugni p.'->- .ino. 

A po' doro .'. p > lo - i-1 ;• 
boro, orma' è noto o'.'ii- ~'W 
operai, m e v r e *-: a'.lun.'h:" eb 
beio a disniisma i :>':nni di 
roal .v i/ione dej'.i :miv mt 
e eo iw-ruen temonv. l ' i ' i ' ia 
/ ione degli impeg.ii occuna 
z on ili. 

Dell'.ittcr ri unento padrona 
le poi. si s tanno rendendo 
compartec'DÌ, I giornali lo 
e ili i quali danno ampia o 
.-,ni!a<-a ai tentativi di far 

viata ad una tcn ione de*;:. 
n . i ' i a cie-ee.v -e non -. 
danno ri-po- 'e , ">\ . .e Ad e 
.lOinp.o 1 ti Oion'o -.u e.a..< 
za ti dal CMAP1 per 'la SIR 
sono da me-i ^en/a lavoro 
ina anello --en \i p:o-pettive 
precise. 

Intanto, a".orno alla neh.e 
sta ih impegni •o.v. nfih\ -

piec.-i. la nicb '..razione au 
menta e co.ir. ol .e : empi e 
più va-ti .-et'a:, d. opinioni 
\-\'.'->W e > ! .- lui ' c i t i , il no 
.->tro n ti • io , ., nri.ici e g.i 
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Nuccio Manilio 

Attivo (lolle 
elette del PC! 

in Puglia 
domani n Rari 

! operai per la dife-a del pò 
1 MO di lavoro e per il manto-
I n men 'o t '"z' . .inpo-n: da par 
: te rie'':» Kilt alla s ' - ev r i di 
I un a ' t o i r 'v-p •n-ab.'.e. E. a 'e 
! righe, addir. ' . tura. <i LMIUZO 
I perfino a richiedere a t ' i in 
I t inndatori e interventi « nur 
j m.l'izza!or: ». 
, Si t u t t a , d'altro c in to , di 

denunce che si fanno si-i'ip1 • 
più puntuali nei fatti. li t i ' -
to che pur essendoci nei c u i 
f.en lavor. ; v r 15 n i O r r i i 
• e qu'nri: -uif 'i'"iti per <c il 
pare anche altra manudniv 
ra (d . 'e t che però non vanno 
in anpal to dimostra ch ia r i 
mntTp qua' : . ' imo gli inv.io 
d menti c'ie la SMì vuo'o p ir 
taro a compii l i ' i rò , nienti e 
proprio per tale via. si è av-
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| u II 
i imi1 

I l't m m e n a UT..' team.aule e 
I l'unita di i u r e lo tor/e do 

nincratu :.o \ Que-to il tema 
I delia (ontoi OHM regionali' 
| delle donno coniuniMe d i e si 
I t o n a a llaii domenica 18 gen 
I nino con ini 'in elle ore li 

nel'a sai i (Ir la Provincie 
(I.ungoin.iiO N' Salilo». 

I i ri ! tz'.one ~arà -volte ri ! tzinne 
d'i•' i ooirn o 
monaco, (-un 
lo Ci n 'viti ' 
con ' e ron ' i 
C i l e ; . m t i O 
pi ovmoe p : 
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enti locali o incintilo del CC 

BASILICATA - Nuove iniziative unitarie di lotta per la rinascita e il lavoro 

in pericolo la produzione d 
A Pomarico 200 disoccupati aderiscono alla Lega 
La Federazione CGIL-CISL-UIL ha chiesto alla giunta regionale di farsi carico dell'approvvigionamento del carburante necessario per continuare la 
attività dell'azienda di Maratea • Solidarietà con 15 lavoratori rinviali a giudizio per una manitestazione - Iniziative di PCI e FOCI nei Malerano 

Dal nostro corrispondente POTENZA H 
I l problema immediato ed urgente posto dalle organizzazioni sindacali , CGIL , CISL, U I L , 

al la giunta regionale e segnatamente al presidente Verrastro, per la Pamaf i di Maratea, è 
quello di fars i carico nel modo più opportuno del l 'approvvigionamento di carburante ne­
cessario per l 'a t t iv i tà dell 'azienda che i centocinquanta operai continuano ad occupare e 
a lavorarv i con soli pochi acconti sa lar ia l i . Le maestranze hanno potuto resistere, negli 
u l t im i due mesi, con un approvvigionamento di carburante ottenuto da un pr ivato tPerret t i ) 
a pagamento d i laz ionato i n 
un anno . La scorta si è esau 
rita, e se nello spazio di una 
se t t imana la Regione non do­
vesse intervenire vi è il pen­
colo di danni irreparabili a-
gìi impianti . Come si sa la 
azienda produce fiori e pian-

di Montereale (Potenza) so­
lidarizza con i 15 lavoratori 
di Terranova del Poihno. t ra 
cui il parroco Don Peppe Car­
bone. rinviati a giudizio pres­
so il Tribunale di Lagonegro 
in seguito alia lotta del lu-

qua'.i i disoccupati, oltre alla 
dura denuncia deila lor'- con 
dizione hanno avanzato / . t 
e.se proporle per avv.are una 
politica a favore delia piena 
occupazione e dello sviluppo 

L'.n:z:at:va autonoma e te 

Da oggi alla galleria « La sonda » 

Personale a L'Aquilr 
di Sandro Arduini 

te ornamental i che abbisogna- I gho 1973 per la riapertura i nace della lega dei dirocci 
no di tempera ture costanti 
adeguate. 

Riguardo al problema di 
una nuova gestione della 
stessa Pamafi, il presidente 
Verrastro ha comunicato ai 
sindacati che per il 22 gen­
naio è fissato un incontro con 

concluso il compagno Birar- | il direttore della Cassa per la 
di — che la Regione promuo­
va una conferenza regionale 
sull'occupazione e lo sviiuppo. 
Solo con l 'attuazione rapida 
e democratica delle iniziati­
ve indicate, spendendo nel 
modo giusto i 400 miliardi dei 
piani straordinari dello Sta to 
e della Regione finora a di­
sposizione della Sardegna. 

piccola proprietà contadina 
al quale sa ranno presenti rap­
presentant i sindacali e del 
consiglio di azienda, il pre­
sidente dell'ESA, Cappiello, 

| e gli assessori regionali Co-
; vieilo. Viti e Savino. 

I n t an to prosegue in tut t i i 
I Comuni della regione la mo 

sarà passibile rispondere in l bilitazione dei lavoratori fo 
'• forme non assistenziali e | restali contro i licenziamenti 
i umilianti alla richiesta che t i n corso o minacciati. La lotta 
! è presente nel mondo giova- • s* inquadra anche m quella 

nile. t r a le donne, gli intel- | Più ampia del rinnovo con-
lettuali. i tecnici e tutt i i la- I t ra t tua lc per l'occupazione e 

i voratori, di un'occupazione j l 'adeguamento salariale. 
i produttiva e tale da contri- j In un comunicato s tampa 

b u r e alla rinasc.ta dell'isola. . la comunità cristiana d: base 

del cantiere forestale di Lauo 
Fornace alla quale partecipa­
rono 500 persone. 

Francesco Turro 
* • • 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 16 

L'esigenza sempre più ur­
gente di misure organiche 
per promuovere il preavvia-
mento al lavoro de; numerosi 
disoccupati e in modo parti-

j colare dei giovani, viene quo 
t id ianamente sollecitata da 

| numerose iniziative 
i Par t icolarmente significati-
j va è la costituzione a Poma 
! rico di una lega de: disoccu-
j pati organicamente co'.lezata 
[ alle organizzazioni sindacali. 

La le?a organizza oltre 200 
I lavoratori in gran par te g;o 
j vani sn cerca di prima occu-
I nazione ed ha già organizza-
j to una serie d: importanti as 
; ?emb!ee pubb'.^ho frarn:*e le 

p^p laoosa ^3S 1HOOS3 *!3g idOOS3 p^Q 
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pan . oitre a riscuotere il p.e 
j no appogìgo delle o r g u n z z i 
I z.om sindacali na incontrati! 
j anche il lavore ed il sostegno 
I delle forze politiche e demo 
i rr.Uiche di Pomarico. Questo 
I I.IIL'O schieramento di lo i /c 
I disponib.a ad impegnarli nel-
I la lotta dura e difficile, ma 

necessaria, per l'avvio di una 
I nuova politica per l'occupa 
! zione e la contante prc-->.on^ 
j de: d.soccup.it 1. hanno g.u 

portato alla promozione di 
una importante inizia' iva: 

! venerdì prossimo, i! Consigl.o 
! comunale si r.un.sce in ?e-
j duta straordinaria con la par­

tecipazione rie. sindacati dei 
lavoratori, delle forze politi 
che democratiche. d-:'.a P-o 
vincia e probabilmente de.la 
Reg.one per individuare e 
proporre soluzioni idonee in 
favore dell'occupazione. Que­
sta tra l 'altro — com? affer­
mano : disoccupati d iPom. in-
co - - è la strada migi.ore 

j per dare forza e contenuti 
vandi alla conferent i r^g.o-
nale per l 'occupa/ione, la cu. 
rcil.z7az.one cos::tu.->ce un 

.n.pegno sotto-cri da 
g.unta reg.onale d: Iìa.-:..cata. 

T u r a la p^po.az.one di que 
sto centro s: va .-.empie p.a 
str ingendo intorno alla l(v:a 
dei disoccupati propr.o per­
ché a i anza la co;e.<T.za « Ì U 
:i terreno fondamentale p - r 
use.re da uno ?tato di se­
colare arre ' ra tezza è quel.o 
de".l'orcupa7:one. quello degli 
mve-ti incnt: e del r:lanc.o 
dell 'agricoltura. 

Anche gli studen": hanno 
voluto impegnarsi in q u e v a 
battaglia promuovendo m-
ccntr . ccr.i disoccupati e con 
gì: altri g.ovan: del c-irn.me 

In numero-.i altri Corr.'im 
della prov.mca. i: no-tro par­
tito e la FGCI sono impe 
gnati per por tare avanti ini­
ziative tendenti ad aggregare 
e ad org.-.n.zzare i d.socra 
pati ?u'.'~. ba-e d: una prer . ca 
proposta politica uni ta r ia : la 
:stitu7 or.e d: un fondo na-

i zionale d. preavviamento al 
lavoro per : g.ovani disoccu­
pati e la mobilitazione di 
tu t te le energie e di tu t te le 
ricorse p^r dare lavoro ai 

j braccian'i . agi: edili ed ai 
; lavoratori ri.-occupati delle al-
I tre categor.e. 

Saverio Petruzzellis 

Nostro servizio 
I/AQUILA lo 

C<ai una per.-ona.e di g' a 
fica <• p. t iara. Sandro Ar .ui 
ni .-vira predente, da IT al 21) 
genna.o 1!»76. nel.a ga..t r.u 
« La Sonda » del.'Aquila. E 
un fatto artistico e cu.turale 
i:n;xirta.itc. Inna i i / . ' a ' t o ;>*r 
che <ÌA tcn.pò Aron.ni non 
e.-pone nella ci t ta dov. .-: .voi 
gè il suo i:npe_'no; .v ondo . 
perche le ̂ p^r»-- che pimenta 
co.-iituiscono la testimonian­
za (i. m i .-" u ('.••• p '."".' ( a 
matura ta :.i un Icr.oro e iti 
una rie .-ra quanto ma: at­
tenti al.c o c del nrc-'ro 
tempo 

C-Tto c i : cono.-ce Sandro i 
Arduini. e e ono.-e* le .-ne epe- i 
re. (•;?..• .-'ib.to .. rapou 'o tra ' 
il ni0 . / Io ri-\ suo: .<--*nt:n: nt . 
e la finitezza pitt^r.c.i ( o/i < ni 
<p .-*. .-••"i* :n-nt. .•-: (.-pr r.v> 
no coinvolgendo. r<-n m a ma-
l./ia pro»«»- ator.a *n-Vo *v.-

> rinite qu in to de..ca"o 1 IIOIT.O 
! nel.a ?u i \ .tri rii ri laz.one 
! -.>n. a .-.•:.:-.-• rate:-- era- n i . -
j la g": pa--» «\-V5-T»* •». T.in-n 

rii quello t ne ,r. V.-MP r.»'l 
la rea ta 

' Se '.i.-.t-'-nto fcnaarr.er.ta.e 
j ri. .4 ; • . : ' :.-j.-.r>'a:*.-\i equ* 1-
i lo d. :.-.-•-r.d <-.ar • '•• .-J : i 

Ì
crn \.J..*' coitpt» t< zza. .-'T--
7A eh. irv.-o.-e prodarr.a/r , :n t 

j la par;tr;;ip/.or..- de.. 'arte al­
lo ba t ta r l •- r.vili riti r y . ' r o 
tempi/, r.e dcr.va eh" oir.. d i ­
to della realtà e rr.ofvo da 
fare entrare nel s i o ::i.p-\T.o 
g'a ' icT (• p .vo r co: ** t i " n 
ciò che -.: entra .-< rr'ora pò: 
costretto :n u n i tos t r . i ' r n -
i r . . . i t i f-rr. >r< .<-.-.i .• .T.i"i 
da cui p.ire tra-parr-^ i t a d: 
operata .p.\./ az <\i- ri. - p i / : 
p.u ampi, d: 1 i".. ri; r ••.]. 

K" qtic.ito for.K-, .1 n <,do to.i 
cu: 1 a r i s t a ( i ! i iu .« i ar.a .-.i.i 
part .celare seni.1).,/.a a.le r*j 
p:t--.-v»a>n. d-.. .cu.) i - . i t - ' t Je .1 
modo, d: con.-cguenz.t. con cai 
cerca — attraverso ! auvla-.a 
del.e imma21.11 il grov,.-..o 
compositivo de. St.;r... ur . \ cci 
ta ;; i..zia de. co. >r.. ..t do 
sata ricerca d: un l.iigua^g.o 
uni tar .o . 1 aut^norr..a di l.a 
espre.-ìS.one c,~w.? sforzo per 
sfujg:re a. cer.d./ior.air.cr.:. 
acc lacinie. — d. q-.i ir.-.: 
quale testimone d. j . i ' fpo .a 

| invcst.ta d i una fur.asa tem­
pesta di n.ali a..a qua.e M 
contrappone il ga.^to del'.'ao-
mo <:n termini d; rc...sten 
za e d; lotta a cu, non manca 
il respiro di una ch iara com-

L'opcr.i <• Donn.i ria1 volto na­
scosto » di Sandro Arduini 

e r.e: c.g.er« C i 1 

U.i c > <i'r...i l.i prtxi..eaio-
n-. di s i id ro Aron .1: ni far 
1. t< :v i . i . . i . CL.I.C- pù:.'-. di n-
:r-r.r.. i.to ce . <v::.portamen­
ti :-JV.A. , 1.1 : . .u ro umana 
— i.ai.i.).-) .ma .;••• una de..e 
.-et -j p LI .1- :.!•• :>- r di.-piega-
rt :. 1 d .-.">r.-o d . i - ' ' ' CÌIL- ab-
b.a .ina ci <-.r:r.\i «s'etica e u n a 
air-nti- .a TIIIC.I cu "urale — 
a c u «l'.'.oare 1. ri.ffieile e 
r.ob. «• i;,t.- . I J . ' O d: .-o'trarre 
il mondo d. <;.v. a.lv insidie 
ór\ pi-iroso prc e.-.̂ i d; disu­
rra n.z/az o.-.e eh»- ozni gior-
1.0 fl.--r.-MM, t d: stimolo 
r>'rc:.t- 1 IK,:T.O recuperi, nel 
. 1 ..:*• 'a • : :"r: <!. cvn; os-
fv.^.d-ic. la c« m~».eta dimen-
f.or.c ri: .-,2 r"o.c--^.. 

Romolo Liberale 

• Uni consulti delia scuola »»• 
{ fiancherà l'aitiviU della Giunta co­

munale di Sissan, per contribuir* 
a modilicarc i metodi e i criteri 
ic^u.li tino ad oggi in questo lrrv> 
portantissima settore della vita so­
ciale. E' stato deciso al termina di 
un prolicuo incontro svoltosi iari al 
Teatro Civico e al quale hanno par­
tecipato il sindaco Fadda, l'asses­
sore alla Pubblica istruzione Ma-
r.sa Arghillu. il presidente della 
Provici) compagno Chc.-chi, rappre­
sentanti del Provveditorato agli stu­
di. docenti e amministratori. 

Nel corso dcili relazione intro­
duttiva la compagna Marisa Arghlt-
tu ha auspicato il collegamento tra 
la nuova realtà degli organismi col­
legiali, e una più adeguata condu­
zione dell'attività amminUtffjtJM in 
direzione della 
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